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o dai loro delegati [...] Le visite abbiano come fine precipuo di debellare le eresie e di 
stabilire una dottrina pura e ortodossa, di conservare i buoni costumi e di correggere 
i cattivi, di stimolare con esortazioni e ammonizioni il popolo alla religione, alla pace 
e alia purezza delia vita, e di regolare tutte le altre cose che la prudenza dei visitatori 
giudicherà utili e necessarie per il progresso dei fedeli, nella misura in cui lo permet­
teranno i tempi, i luoghi e le occasioni. 

La predicazione. 
Desiderando che la predicazione della parola di Dio, che è il compito principale dei 

vescovi, sia esercitato il più frequentemente possibile per la salvezza dei fedeli, il con­
cilio adatta alla età presente i canoni emanati a questo proposito dal papa Paolo IIIe 
ordina che i vescovi nella propria chiesa direttamente o, se sono impediti, per mezzo 
di coloro che avranno designato all'ufficio di predicatori, nelle altre chiese per mezzo 
dei parroci o, in loro assenza, di predicatori designati dal vescovo e a spese di coloro 
che sono tenuti o che sogliano provvedere a questa spesa, spieghino le Sacre Scritture 
e la legge divina; e ciò almeno le domeniche e le feste solenni, nel tempo dei digiuni 
dell'Avvento e della Quaresima, tutti i giorni o almeno tre volte la settimana, se essi lo 
giudichino opportuno, e anche in altri tempi ogni volta che sembrerà loro utile. Il ve­
scovo ammonisca il popolo che ognuno è tenuto ad assistere alla predicazione della pa­
rola di Dio nella parrocchia, là dove la cosa si può fare comodamente. Nessuno, sia se­
colare che regolare, presuma di predicare, anche nelle chiese del suo Ordine, se il ve­
scovo si opponga. I vescovi cureranno anche che almeno le domeniche e gli altri gior­
ni festivi i fanciulli in ciascuna parrocchia siano istruiti nei rudimenti della fede e sul­
la obbedienza che devono a Dio e ai genitori. Se sarà necessario, costringano, anche 
per mezzo di censure ecclesiastiche, quelli che sono incaricati di questo compito ad 
adempierlo con fedeltà. E ciò, nonostante privilegi e consuetudini contrarie. Per il re­
sto, t~tte .le altre prescrizioni riguardanti la predicazione stabilite da Paolo III riman­
gano 10 VIgore. 

[CiI. in M. Bencliscioli - M. Marcocchi, Riforma cattolica. Antologiadi documenti, Studium, Roma 1~63, pp. 
26,64-65.142-144,162-163,1ì3-I74] 

TI culto delle immagini sacre 

Il conciliodi Trento si sofferma, in una sessioneconclusiva del 1563, a riflettere sul va­
lore educativo ed edificante dell'arte religiosa. La questione, non dibattuta in quella se­
de, viene risoltacon alcune rapideindicazioni che intendono replicare alla condanna del 
culto delle immagini e della decorazione delle chiese, sollevata dai protestanti, e ricono­
scono anzi all'arte la specifica finalità di diffondere in modo immediato ed efficace la co­
noscenzadella storiasacra, rafforzando cosi la fede in Dio, nella Vergine, nei santi. Que­
ste sintetiche indicazioni affidano ai vescovi il compito difauorire - e sorvegliare -la cor­
retta rappresentazione artistica della storiasacra: «1 vescovi insegnino - afferma il decre­
to conciliare - diligentemente cheattraverso la storiadei misteri della nostra redenzione 
espressiconpitture o altri analoghi mezzi si istruiscee si conferma il popolo nel continuo 
ricordo e meditazione degli articoli della nostrafede e che si trae granfrutto da tutte le 
sacre immagini, non solo perchési ricordano al popolo i benefici e i doni che ha ricevuto 
da Cristo, ma ancheperchési presentano aifedeli per mezzo dei santi i miracolidi Dio ed 
esempi salutari, affinché ringrazinoDio per queste cosee imitino nella vita e nei costumi 
gli esempi dei santi e siano stimolati ad adorare e amareDio, e a esercitare la pietà». 
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Soloaccennate nel testoconciliare, le normeper una "corretta" raffigurazione della sto­
ria sacra vengonospecificate in modo analitico e argomentato in trattazionispecficbe (co­
me le Istruzioni di Carlo Borromeo e il Discorso intorno alle immagini sacre e profane 
di Gabriele Paleotti). In essesi condanna la raffigurazione di soggetticlassici o profani, 
di scene allegoriche, di paesaggi esotici, di personaggi nudi, buffi, sensuali, nulla deve di­
stogliere l'attenzionedalmessaggio religioso e spirituale chel'immagineporgealsuofrui­
tore: l'arte non deve suscitare diletto o seminare il dubbio, mafavorire lapreghiera, il rac­
coglimento, l'adesione allafede e ai suoi sacri misteri. 

Convinti delvalore formativo ed edificante dell'arte, ecclesiastici e studiosidell'etàdel­
la riforma cattolica "regolamentano" ogni dettaglio dell'architettura delle chiese (dalla 
posizionecentrale deIl'altare, alla collocazione efoggia del tabernacolo, dall'illuminazio­
ne delle navate all'ubicazione del pulpito); inoltre mirano a definire ogni aspetto delle 
raffigurazioni pittoriche (soggetti, misure, composizione, collocazione, iconografia). 

Particolare attenzione e insistenza è dedicata alla raffigurazione dei soggettisui quali 
piu forte è la controversia con i protestanti. Alfine di ribadire la posizionedella Chiesa 
cattolica, l'artista è invitato a curare con particolare scrupolo la raffigurazione della Ma­
donna (di cui i riformati negano l'elezione divina, l'immacolata concezione), dei santi (a 
giudizio dei protestanti troppo numerosi e oggettodi un culto fanatico da parte dei cat­
tolici), dei sacramenti dell'eucarestia e del battesimo (sui quali le Chiese riformate espri­
mono posizioni divergentida quella romana). All'arte si affida cosiil compito di ribadi­
re, con l'immediatezza e la semplicità delle immagini, laposizionedella Chiesa tridenti­
na sui dogmi e sui valorireligiosi che il protestantesimo ha posto in discussione. 

Eiconograjia della Vergine offreun significatioo esempio della cura riservata dalle auto­
rità della Chiesa cattolica al rilancio e al controllo dell'ortodossia. I protestanti contestano 
l'elezione di Maria, mettendoin discussione lasuaorigine immacolata daGioacchino eAn­
na (che, secondo il testo sacro, l'avrebbero concepita in tarda età, grazie all'intervento divi­
no), negano lapienezza della suagrazia (poiché essa limiterebbe quella di Dio), condannano 
l'importanza cheil suocultoha assunto presso i cattolici (a detrimento di quello perCristo). 

Perquesto insiemedi motùn, le istruzioni impar­
tite dalle autorità ecclesiastiche agliartistichein­
tendono raffigurare laMadonna sono severe e det­
tagliate. Essi devono rappresentare la dimensio­
ne celeste, spirituale, gloriosa della Madonna; in 
quanto concepita senza peccato, deve essere col­
locata in cielo (manifestazione visibile dell'invisi­
bile), tra schiere di angelie santi; il suo sguardo 
deveesprimere lasualuce interiore e lasuaspiri­
tualebellezza; conlasuamaestà devedominare il 
male, ilpeccato, l'eresia iconoclasta deiprotestanti 
chelaoltraggiano. Sesiosservano il dipinto diCa­
ravaggio La vergine con il bambino che schiac­
cia il serpente (riprodotto a sinistra) e quello di 
Murillo L'Immacolata di Soult (cedi, a p. 5 I 5, 
l'immagine in altoa destra) èfacilecomprendere 
i motivi percui il primofu oggetto di immediata 
eforte riprovazione da partedella Chiesa, mentre 
il secondofu ammirato e celebrato. La teladi Ca­
ravaggio, commissionata dalpontefice per un al­
tare della basilica di sanPietro a Roma, fu infat­
ti esposta in pubblico solo poche ore: i canonici, 
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accortisi subito dell'inadeguatezza del dipinto agli 
scopiedificantipercuiera esposto, si rijiutaronodi 
lasciare sull'altare un'opera il cui soggetto pareva 
privo di sentimento religioso; a loroavviso, laMa­
donna che collabora con Gesu nella lotta contro ti 
Male (forse l'eresia), poteva persino apparire alla 
stregua di una popolana che cerca con il proprio 
bambino di schiacciare una vipera che si è intro­
dotta nel fienile. Nelle forme procaci della Madre, 
nella nudità del bambino, nell'interno buio in cui 
si svolgela scena, sotto gli occhidi un'enigmatica 
figura di donna anziana, nessunfedele avrebberi­
conosciuto la Vergine, Gesu, sant'Anna. Perfetta­
mente conformeaicanonirichiesti dall'iconografia 
sacra post-tridentina è invece lateladi Murzllo, l'Im­
macolata di Soult (Nicolas Soult è ti nome del ge­
neralefrancese che nel 1813 trasferi l'opera dalla 
Spagna alla Francia). Qui la Vergine appare in cie­
lo, tra nuvole e angelil'intento è di ribadire, con­
tro laposizionedei protestanti, cheMariafu scelta 
da Dio per i suoimeriti:Maria, dunque, non è una 
semplice donna di Galilea resa santadalsuo parto 
divino. In atto di raccoglimento estatico, avvoltain 
candide e morbide vesti che non ne segnano lafi­
gura (comea ribadire l'assenza di un corpo e quin­
di di una tangibile fisicità), la Vergine è ritratta nellasuanaturaimmacolata e celeste. Alfrui­
tore dell'opera non resta cheaccogliere il mistero della suaspiritualità. 

Un altro tema su cui l'arte è sollecitata dalle autorità ecclesiastiche a intervenire per 
contrastare le posizioni dei protestanti e per rafforzare la devozione deifedeli è quello del­
la santità. In risposta alleposizioni espresse daiprotestanti che contestanoai cattolicil'ec­
cessivo numero di santi (peraltro in continuo e rapido aumento), la Chiesa cattolica fa­
vorisce la produzione di dipinti agiografici. 

Raffigurando infatti le azioni compiute dai santi nel corso della loro vita, la Chiesa le­
gittima la devozione dovuta nei confronti di coloro che hanno saputo testimoniare la loro 
fede con atti concreti, con rinunce personali, con sacrifici, con il martirio; sottolineando i 
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meriti acquisitidai santi, la Chiesa romana 
intende inoltre salvaguardare, in polemica 
con i protestanti, il valore delle opere che 
concorrono, con lafede, alla salvezza. 
Quandopoi, comenel caso del ciclo di gran­
di tele dedicate alla vita del beato Carlo 
Borromeo (commissionate per il Duomo 
di Milano ai primi del secolo XVII ai pitto­
ri Camillo Landriani, Gian Battista della 
Rovere, Carlo Buzzi, Domenico Pellegri­
m; Giovan Battista Crespi), oggetto della 
raffigurazione è la vita di un ecclesiastico 
che per la sua vita esemplare verrà di li a 
poco santificato, allora la pittura si arric­

chiscedi una funzione: celebrare la gloria della Chiesa, mostrando le straordinarie virtu 
dei suoi membri (dissacrati invece dalle taglienti critiche dei protestanti). 

Ogni episodio della vita del Borromeo documenta la grandezza esemplare dell'uomo 
di Chiesa. La prima tela raffigura il Borromeo che vende i suoi beni, (vedi p. 5 15, in bas­
so a sinistra), ne trae denaro, lo affida allaChiesa che lo devolve a operedi carità (come 
testimonia la scena dipinta sotto l'arco); nella Visita agli appestati (p. 5 15, in bassoa de­
stra) il Borromeofa generosamente distribuireai malati, perché si proteggano dal fred­
do, tessuti, drappi, tendaggiche ha fatto toglieredalla sua residenza. La suora raffigura­
ta nella terza tela (vedi l'immagine in alto a sinistra) ha ottenuto la guarigione da una 
gravemalattia grazie alle preghiere che essa ha rivolto all'immagine del santo: il sempli­
ce culto dell'immagine di Carlo Borromeooffre dunque, a chi le si rivolge con animo de­
voto, la possibilitàdi un intervento miracoloso. 

L'istituzione del Tribunale del Santo Uffizio 
(dalla bolla Licetab initio di Paolo III, 1542) 

La diffusione del protestantesimo, che minaccia l'unità del mondo cristiano, impone 
alla Chiesa romana di difendere la fede cattolica assumendo misure che da un lato favo­
nscano il ritorno degli eretici in seno all'ortodossia, dall'altropuniscano coloro cheper­
mangono nell'erroreo lo diffondano tra ifedeli. . 

Questa linea, difensiua e al tempo stesso offensiva, sija piu dura ed energica quanto 
piu l'eresia si diffonde e si radica in tutto il mondo cristiano; in attesa della convocazio­
ne di un concilio che discuta sulle grandiquestioni sollevatedalla Riforma, la Chiesa ro­
mana decidedi rafforzare la lotta al dissenso religioso potenziando gli strumenti di inve­
stigazione, giudizio e condannadegli eretici. Scopo dichiarato è punire coloro che, sordia 
ogni invito ad abbandonare l'errore, persistono nell'eresia, minacciando la comunità; la 
loro condanna sarà di monito ed esempio per tutti. 

Con queste intenzioni il pontefice Paolo III emana il 2 I luglio 1542 la bolla Licet 
ab initio con cui istituisce la Congregazione del Santo Uffizio. A questo organismo, no­
to anche con il nome di Inquisizione romana, il ponte/ice affida una giurisdizione uni­
versale: ciò significa che i cristiani di qualunque nazione, condizione o stato sono sot­
toposti al suo giudizio. 

I membri della Congregazione, sei cardinali inquisitori, hanno pieni e illimitati pote­
ri nell'istruzione delle cause, nello svolgimento dei processi, nella determinazione della 
condanna e delle pene per tutti coloro che, in Europacome nel Nuovo Mondo, siano so­
spettati di eresia, o di essere seguacio difensori di eretici. A tal fine l'Inquisizione può 
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